
27 Gennaio 2014 – S. Angela Merici, vergine  

 

Sant’Angela Merici è una santa del 1500-1600, nata a Desenzano del Garda e 

morta a Brescia nel 1540. Ancora giovanissima si era fatta francescana e poi 

crescendo ebbe la possibilità e l’ispirazione di formare un gruppo di giovani donne 

che si dedicassero a Dio e al prossimo, nell’osservanza dei Consigli evangelici di 

povertà, castità e obbedienza. Nel 1535 ebbe la consolazione di aver visto 

riconosciuta ufficialmente dalla Chiesa la sua Congregazione. 

Sant’Angela Merici era molto devota di una Santa martire del 5° secolo, 

Sant’Orsola, che aveva dato la vita per Gesù e per l’educazione delle giovani donne 

e la volle patrona della sua nuova congregazione, chiamata anche delle ‘Orsoline’. 

Per la verità sono molte oggi le congregazioni femminili che portano il nome di 

‘Orsoline’, dedite ai diversi settori della vita di oggi, principalmente all’educazione 

delle giovani, ma anche nel campo del lavoro, dell’impegno sociale, 

dell’immigrazione, ecc.  Ci sono le Orsoline del Sacro Cuore, della Sacra Famiglia, 

di San Girolamo, ecc.  

Le Religiose di santa Angela Merici vivono la loro consacrazione nel mondo, 

senza alcun segno di distinzione esterna, se non nell’abito sobrio e austero, e si 

dedicano in particolare all’aiuto dei sacerdoti.  

In questo senso sant’Angela Merici è stata una antesignana del Concilio 

Vaticano II, che ha scoperto, incoraggiato e ufficializzato i Movimenti laici, quali 

Comunione  e Liberazione, i Pentecostali, i Catecumenali, ecc. che raggruppano 

miglia di persone che intendono vivere e testimoniare la loro fede nel mondo. Papa 

Giovanni Paolo II, riferendosi a questi Movimenti , li ha chiamati un ‘dono dello 

Spirito Santo’, in quanto hanno portato una ventata di giovinezza a tutta la Chiesa. 

 

Quando penso a sant’Angela Merici e alle Orsoline, mi si affaccia alla mente  

una figura che tutti gli uomini della mia età hanno conosciuto all’oratorio maschile, la 

sig.na Celestina Fumagalli, che, in quanto domestica di don Carlo Mariani,  era un 

po’ la mamma di tutti i ragazzi che frequentavano l’oratorio. Quanto l’abbiamo fatta 

arrabbiare, facendo cose che non dovevamo fare, eppure quale esempio ci ha 

lasciato, di modestia, di preghiera, di buoni consigli, di generosità. 

 

Cesano ha avuto altre Orsoline, come la sig.na Mariuccia Spotti, domestica di 

don Peppino Gerosa, che se ne è andato prematuramente in paradiso..  

 

Mentre questa sera onoriamo sant’Angela Merici, intendiamo sdebitarci di 

tutto il bene che la nostra comunità ha ricevuto e per tutto il bene che questa 

Famiglia spirituale delle Orsoline, ha fatto  e continua a fare alla Chiesa. 
 


